
I RAGAZZI DELL'ISISS “F.DAVERIO-N.CASULA” INCONTRANO  IL DOTT. GHERARDO 

COLOMBO  

sul tema:  

UGUAGLIANZA E LIBERTA' 

 

 

Giovedì 30 Novembre 2017 gli studenti ed alcuni docenti delle classi 4AR 4BR 3AR 4AT 5AT si 

sono recati presso il cinema Multisala Impero di Varese, per assistere in diretta satellitare all'evento 

promosso dall'associazione “Sulle regole”. Durante l'incontro in diretta satellitare, il magistrato dott. 

Gherardo Colombo  ha parlato e interloquito con gli studenti di tutta Italia.  

La modalità piuttosto insolita per noi, ha significato che i ragazzi alcuni giorni prima, postassero su 

facebook alcune domande cui il magistrato ha puntualmente risposto durante l'incontro, con un 

semplice ma chiaro ragionamento. 

  

Qui di seguito le domande e a seguire la risposta. 

 

1) La Libertà è un principio e un valore riconosciuto da tutti, l'uguaglianza è più difficile 

riconoscerla come valore universale: perchè ha unito questi due principi nel titolo? Sono 

forse interdipendenti tra loro?  

2) Cos'è l'uguaglianza? E' forse il principio che la legge è uguale per tutti come si legge nelle 

aule dei tribunali? E' solo quello? Non mi sembra che la nostra società, più in generale la 

convivenza tra gli uomini dia per scontata l'affermazione di questo valore. Basti pensare al 

ricco e al povero, al sano e al malato, all'italiano e allo straniero. Siamo davvero tutti uguali?  

3) Uno può essere veramente libero se non è uguale oppure uno può essere uguale se non è 

libero? 

4) Dott. Colombo: lei è famoso anche per il poll mani pulite: quanto questa sua esperiennza ha 

influito , se ha influito, sulla sua scelta  di parlare con i giovani su argomenti come la libertà 

e l'uguaglianza?  

5) Dott. Colombo mi sono piaciute le sue dispense, mi hanno colpito la frase di Martin Luther 

King( Qualunque cosa che succede puoi non esserne responasabile ma lo diventi se non fai 

niente), la frase di Gaber (La libertà è partecipazione) e quella di Lincoln (la vigilanza è il 

prezzo della libertà), perchè mi sembrano ancora molto attuali. Ad esempio nella nostra 

scuola non è scontata la partecipazione di noi ragazzi alla vita della comunità scolastica. 

Cosa si potrebbe fare per migliorare le cose?  

6) Dott. Colombo lei è un giudice, lei è un esperto di legalità. Secondo Lei, c'è un rapporto tra 

Legalità, Uguaglianza e  Libertà?   

7) Sulla pagina facebook dell'associazione, mi ha colpito l'immagine di una margherita e in 

particolare di un petalo, quello della dignità, perchè la DIGNITA' è un valore intrinseco che 

ogni ESSERE UMANO percepisce quasi fin da subito. Il problema è che crescendo, spesso 

fa fatica a riconoscerlo negli ALTRI alimentando così la DISUGUAGLIANZA. Condivide 

questa idea? E cioè che la dignità promuove l'uguaglianza? E se si, come possiamo 

promuovere la dignità? 

8) Dove sta il legame tra UGUAGLIANZA E LIBERTA'? Sono correlati tra loro o 

indipendenti?  



9) Nella nostra concezione comune tutti diciamo o riconosciamo che la libertà è un valore 

fondamentale anche se poi di fatto siamo tutti schiavi ad es. del cellulare, dell'essere bello, 

dell'essere alla moda. Per quanto riguarda l'uguaglianza, siamo davvero capaci di 

considerarla come un principio di pari importanza?  (il ricco vale di più del povero, il furbo 

vale più dell'onesto).  

 

Tutte le risposte alle varie domande possono essere sintetizzate nel seguente ragionamento che il 

dott. Gherardo Colombo ha fatto agli studenti: 

L'uguaglianza è un valore universale che però è difficile da capire perchè quello che vediamo è la 

presenza diffusa della disuguaglianza. Siamo tutti diversi. Ci fosse una sola persona che abbia delle 

caratteristiche completamente diverse da quelle di tutte le altre persone, è necessario che questa 

persona abbia le stesse opportunità che hanno le altre persone.  

Perchè ciascuno possa essere libero o degno tanto quanto gli altri è necessario che ci si strutturi in 

modo che le differenze non incidano sul trattamento. La libertà e la dignità sono valori uguali.  

I diritti sono diversi: una persona in gravidanza ad esempio ha dei diritti diversi rispetto ad una 

persona che non è in gravidanza  ma questi diversi diritti fanno in modo che la sua libertà e la sua 

dignità siano al pari degli altri.  

Riguardo alla libertà: quanto noi siamo in qualche misura indirizzati nell' esercitare la nostra libertà 

dagli affetti che abbiamo?  Ma per il fatto che abbiamo degli affetti, ci sentiamo meno liberi o no? 

Alla vostra età si cercano relazioni strette e allora come la mettiamo con la  libertà? Tutti questi 

aspetti sembrano essere diversi e contradditori tra loro, come possiamo  metterli insieme? 

 

Per cercare di rispondere al meglio proviamo a capire il significato etimologico del termine che 

deriva dall'antica Grecia prima e dall'antica Roma dopo. In Grecia la libertà si chiamava 

“eleutheria” mentre nell'antica Roma si chiamava “libertas”. I due termini hanno una radice indo-

europea comune che vuol dire “appartenenza” e se ci pensiamo, noi possiamo parlare di libertà 

soltanto se parliamo di appartenenza. Libertà quindi è una parola che deriva da “appartenenza”. 

 

Immaginiamo di essere soli su un isola deserta: che cosa si è liberi di fare?  

Non si può andare al cinema, non si può giocare al pallone, non si può mangiare un panino.  

La mia libertà di giocare al pallone dipende dal fatto che esistano altre persone che giochino con 

me. Più in generale la mia libertà di avere una relazione dipende dal fatto che ci sia qualcuno con 

cui avere una relazione: appartenenza e libertà. E cosa c'entra l'uguaglianza? Cosa le pari 

opportunità? Il mondo è sempre stato retto da regole che hanno scartato le pari opportunità.  

Oggi nella nostra Costituzione si parla di pari dignità e questo perchè dopo due guerre mondiali, la 

shoah e la bomba atomica, l'umanità ha ricominciato a ragionare per garantire un futuro alle nuove 

generazioni. La prima cosa che ha voluto fare è stata quella di coniugare la libertà con  

l'uguaglianza e cioè mettere insieme la dignità delle persone con la possibilità di averla da parte di 

tutti. 

 

L'incontro ha poi suscitato delle riflessioni con i ragazzi, qui di seguito riassunte. 

Se il confine della mia libertà è dato dal riconoscimento della libertà altrui, l'essere diverso limita la 

libertà. Non posso essere libero se non sono uguale e non posso essere uguale se non posso essere 



libero, perchè se sono più libero o meno libero di un altro non sono uguale. 

La libertà e l'uguaglianza sono strettamente collegate alla legalità. Il Pool ha fatto emergere il fatto 

che per affermare la legalità occorre affermare i principi di libertà e di uguaglianza come accade 

nella società orizzontale. Quando capisco il valore e la bellezza della libertà per me, capisco quanto 

sia importante per gli altri. Per questo è importante parlare di legalità, per arrivare a riconoscere il 

valore della norma e condividerla per il bene comune.  

Per concludere l'incontro è piaciuto molto ai nostri ragazzi che come si è potuto leggere nelle stesse 

domande, si sono dati da fare per affrontarlo con una certa preparazione e senso di responsabilità.  

Prof.ssa Mirella Binda 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


